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Le proposte 
delle ;4orze 

politiche 
e del Cdf 

per le Breda 
pistoiesi 

PISTOIA — Le forze poli-
tlche delle Breda pistoiesi 
ed il consiglio di fabbrica 
hanno (redatto un ? docu
mento per analizzare la 
grave situazione che si. 
profila all'interno dell' 
azienda. Il documento è 
stato sottoscritto da DC, 
P8I. PCI, PSDI, PRI. 

Undici cartelle fitte di 
informazioni e considera-. 
zioni sui problemi generali 
dell'occupazione giovanile 
della 382, per l'impegno • 
governativo per dare slan
cio alla eccnomia, del rias
setto delle PP.SS. e dell' 
equo canone. Questi pun
ii politici unitari vengo
no riconferma ti -

Viene ricordato come la 
costruzione del nuovo sta
bilimento, il costante au
mento dei livelli occupa
zionali, le condizioni di 
lavoro più umane rappre- ' 
sentino «i risultati visibili 
di questa battaglia ». Se
gue l'analisi e 1 problemi 
attuali delle Breda pistole-, 
si, una azienda con atti
vità produttive rivolte al 
settore del trasporto pub
blico su rotaie e su gom
ma che In presenza di un 
disimpegno sul piano del 
mercati Internaaicnale ve
de 4e proprie impossibilità 
produttive affidate com
plessivamente alle - asse
gnazioni di commesse pub- . 
bliche da parte delle F.S. ' 
e delle aziende municlpa-, 
lizzate di trasporto. Il 
governo si era impegna
to a definire entro la fine 
del '76 un piano comples
sivo dei trasporti. - •f 

A tutt'oggi ncn solo ncn 
esiste un'ipotesi di rifor- -
ma o un piano di settore, 
ma emergono Invece se- ; 
gni preoccupanti di invo- -
luzione. La direzione a-
ziendale — ricordano le ; 
forze politiche e il CDF; 
— ha comunicato al con
siglio di fabbrica che, le 
inattività per l'anno '77-; 
'78 prevedono al 31-12-1977, 
40 lavoratori senza occu
pazione fino alla punta -
massima di 130 al 31 di
cembre del '78. Ma l'Ipo
tesi, • definita ; realistica 
dalla direzione, contrasta 
con • quella peggiore che . 
prevede 50 lavoratori fer- ; 
mi al 31 dicembre del '77 
fino ai 410 del 31 dicembre . 
"78. :•; *>,:;.i .-.-•- •-

Le conseguenze sui vari 
settori sarebbero queste: 

AUTOBUS: Il manteni
mento degli attuali Uvei-^ 
11 occupazionali del set-, 
tore : sanciscono di fatto , 
un T ridimensionamento ; 
produttivo e degli organi
ci che se da un lato £ :• 
conseguente alla evoluzio
ne delle tecnologie e del
la progettazione, dall'al
tro non tiene conto delle ., 
potenzialità del settore. A ; 
fronte ' di una capacità ; 
produttiva di 4-5 autobus . 
al .giorno attualmente ne 
vengono costruiti 1-1,5; 

FERROVIARIO: E' il 
settore più colpito. Le i-, 
nattività annunciate fa- : 
rebbero scomparire nel ' 
breve periodo un tipo di, 
lavorazione aitamene 
qualificata : come ' quella ; 
delle leghe leggere per il • 
cui inserimento in azien
da sono stati affrontati •-
notevoli costi di attrezza- ; 
tura e di personale. 
Inoltre la situazione eco-3 

nomica contìnua ad esse
re sull'orlo del collasso : 
con 40 miliardi di esposi
zione finanzaria con sca
denze a breve e medio pe
riodo conseguente alle 
difficoltà ' generali degli 
enti locali impossibilitati 
a ritirare gli autobus or
dinati (l'ATM di Milano. 
per esempio, deve alla , 
azienda 20 miliardi corn- . 
prensivi degli interessi) a 
tutto questo si aggiungo
no l'allontanamento del 
presidente che conferma 
un metodo di gestione e 
di rapporti nell'ambito 
delle aziende a PP SS che 
contrasta con un nuovo 
modo di gestire la cosa 
pubblica, e le dimissioni 
del direttore generale. < 

Una situazione che se 
non sarà chiarita porte
rebbe — affermano le for
ze politiche — ad una fa
se di incertezza e di stai-
lo che aggraverebbero ul- ' 
teriormente la situazione 
attuale». Proprio in me
rito all'assetto dirigenzia
le viene ricordato che « so
no stati ipotizzati anche 
intrecci con le voci ricor
renti di passaggio delle 
Breda dalVEFIM all'IRI. 
Questo problema rischia 
di aumentare lo stato di 
Insofferenza che esiste fra 
i lavoratori che non in
tendano assistere passi
vamente ai rimescola
menti delle carte e ai 
giochi «romani di pote
re». 

Altri punti e caldi» che 
devono essere risolti ri
guardano l'impegno della 
drreaJone aziendale, l'È-
FIM e le PP SS perché e-
sercitino pressioni neces
sarie a livello governativo 
per una rapida definizione 
del piano FP SS, costitui
re il nuovo capannone a-
diaccnte alla verniceria; 
mantenere e sviluppare 
pur nell'ambito di un 
coordinamento generale, 
i settori di progettazione 
e di ricerca presenti in 
fabbrica; assumere ini
ziative in direzione dei 
mercati intemazionali 
chiedendo la funzione del 
consorzio Inbus ài recen
te costruzione ed H ruolo 
delle Breda all'interno di 
esso; privilegiare, nell'Am
bito del decentramento 
produttivo «stendale, le 
piccole e medie aaiende lo-

Incredibile situazione nel grosso centro della 

Capannori: 43 mila abitanti 
ma non ci sono le fognature 

Ili pericolo la salute dei cittadini -1 rifiuti urbani vengono scaricati abusiva
mente e senza controllo - Un movimento di lotta per la difesa dell'ambiente 

Con assembleo, riunioni ed iniziative 

In piena ripresa 
j la vita sindacale 

FIRENZE — Riprende in Toscana la vita • sindacale con 
la preparazione di assemblee,, scioperi e iniziative di lotta. 
Stamani, presso la sede della Federazione lavoratori delle 
costruzioni, si riunisce 11 comitato esecutivo della FLC 
regionale. In tale riunione saranno prese decisioni In merito 
alla ripresa del movimento per il rinnovo degli integrativi 
provinciali e aziendali nel quadro dell'Impegno prioritario 
della difesa dell'occupazione e per la ripresa dell'attività 
produttiva, per la programmazione nella edilizia, l'equo 
canone, l'occupazione giovanile nel settore. - •'. ' ••• 

Intanto In seguito alle decisioni relative allo sciopero del 
28 settembre nel settore delle partecipazioni statali è stata 
convocata una riunione da parte della federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL. All'iniziativa • parteciperanno i rappresen
tanti dei consigli di fabbrica delle aziende interessate, le 

segreterie delle federazioni provinciali della CGIL-CISL-UIL, 
le federazioni provinciali di categoria. Lo scopo della riu
nione — convocata per domani alle ore 9,30 presso il circolo 
aziendale dei ferrovieri — è quello di fare un esame della 
situazióne delle partecipazioni: statali in Toscana anche in 
relazione alla riunione nazionale che si terrà il 3-4 ottobre 

" per discutere. e definire una proposta organica di risa
namento. ;•. -iti -V • '• •-••'- "• V; • , .. --..;,,.- •••-.-•• 

Per sabato è indetto il 1. Congresso regionale della Fede-
; razione nazionale lavoratori dell'energia che avrà inizio alle 
\ ore 9 pressò il centro studi « Lino Rubilotti »• deU'Impru-

neta:' Anche la FLM si appresta a riprendere organicamente 
il terreno della lotta e del confronto che, d'altronde, non 
è mai scaduto. Venerdì 30 presso la FLOG di Firenze, con 
inizio alle ore 9, è convocatta la riunione dei comitati di
rettivi delle federazioni lavoratori metalmeccanici provin
ciali per discutere sul tema: «L'iniziativa della FLM toscana 
per lo sviluppo dell'occupazione e per l'avanzamento di una 
politica di riforme». • > ! , , - . 

Le consclusionl saranno tratte dal compagno Franco Ben-
tlvogli, segretario generale della FLM. Nel corso della riu 
nione si passerà anche ad eleggere le strutture dirigenti 
della FLM regionale. 

LUCCA — Si aggrava la si
tuazione igienica del comune 
di Capannori, ' situazione che 
mette in pericolo la. salute 
stessa dei cittadini. Basti 
pensare al fatto che in tutto 
il territorio del Comune, che 
conta più di 43 mila abitanti, 
non c'è un metro di fognatu
ra e le abitazioni fornite di 
fosse " biologiche sono una 
percentuale esigua. Ma le va
rie amministrazioni DC che 
si " sono susseguite in questi 
anni • non hanno ' voluto <. af
frontare con ' serietà questo 
problema, neppure per quello 
che riguarda i rifiuti solidi 
urbani, che sono stati in pas
sato smaltiti dall'inceneritore 
di • Lucca, e le centinaia di 
quintali di rifiuti industriali 
(gomma, plastica, • contenitori 
vari ecc.) che vengono scari
cati senza nessun controllo in 
decine di discariche abusive, 

Tutto -ciò ' ha provocato 
l'inquinamento di campi, fos
si. e zone nei pressi delle 
abitazioni, suscitando la pro
testa degli abitanti che, at
traverso assemblee popolari e 
petizioni, "hanno ' più volte 
chiesto che . il Comune adot
tasse provvedimenti adeguati. 

I comunistiJ hanno dato : il 
loro contributo a questa bat
taglia. proponendo, tra l'al
tro, la costituzione di una a-
zienda pubblica di igiene del 
territorio, a carattere consor
tile. per porre rimedio al 
problema della raccolta dei 

La FLC di Viareggio si oppone alla manovra 

Il consorzio disturba 
i «padroni della sabbia» 
Non è servita l'esperienza fallimentare dello scioglimento del 
Cives - La strada giusta è quella delia ristrutturazione produttiva 

.VIAREGGIO — Nel settore 
• delle sabbie silicee si è aperta 
nuovamente una lotta tra gli 

, imprenditori. Il motivo della 
contesa all'interno del padro
nato — si afferma in un co
municato della FLC — è se 
continuare a rimanere nel 
consorzio Cosave o se inizia
re una fase in cui ciascuna • 
azienda operi autonomamen
te sul mercato. Non è basta-. 
to lo scioglimento del Cives 
(sabbie • naturali) a far ri
flettere: c'è chi alza il tiro 

' e propone lo scioglimento an
che del Cosave (sabbie sele
zionate). -.-•-••• 
- La FLC giudica questa si-

' tuazione pericolosa, e nello 
stesso tempo condanna l'at
teggiamento del padronato, 
che tende a vivacchiare sulla 
rendita e sulla speculazione. 
A niente è servita l'esperien
za fallimentare dello sciogli
mento del Cives; ancora og
gi si continua la svendita del- ' 
la sabbia naturale. Il sinda
cato ha fatto presente all'as
sociazione industriali e agli 

" imprenditori in - varie occa
sioni, quale deve essere la 
linea portante di una vera 
riconversione del settore, ed 
oggi nel riconfermarla la sot
topone ad un ulteriore con
fronto con tutte le istanze 
sociali e politiche. Tale linea 
può essere cosi riassunta: co
stituzione di un consorzio uni-

1 co de! quale facciano parte 
tutti gli imprenditori delle 
sabbie silicee, il movimento 
cooperativo, i rappresentanti 
degli EJJ. di Viareggio e 
Massarosa. Questo, secondo la 

- FLC darà inizio ad una de
mocratizzazione del ' consor
zio. spazzando via rendite or
mai superate e privilegi. 
- Ristrutturazione dell'appa
rato produttivo a parte al
cune aziende, nella generali
tà dei casi assistiamo ad un 
invecchiamento dei macchi

nari e degli impianti, ad una 
carenza di nuove tecniche di 
escavazione e di lavorazione 
mentre l'ambiente di lavoro, 
non ha avuto modificazioni 
capaci di abbassare l'alto 
grado di silice nell'aria). .•••' 

Ogni anno nel nostro pae
se vengono importati ingenti 
quantitativi di sabbie specia
li provenienti dalla Francia, 
Spagna, ecc., con alti prezzi 
che incidono - sensibilmente 
nella - bilancia - commerciale. 
Vengono soprattutto adopera
te. nel settore delle vetrerie, 
e negli impianti di acciaio e 
leghe speciali. Questo tipo di 
sabbia speciale è a silice pu
ro ». La sabbia silicea della 
Versilia raggiunge il 96-97% 
di silice puro e presenta un 
solo 3-4% di impurità. La 
FLC ritiene valida e indi
spensabile una riconversione 
del settore nel medio perio
do puntando su nuovi impian
ti per le sabbie speciali (co
sa che sta avvenendo nel 
Meridione, vedi la ditta ITA
SI) che permetterebbero oltre 
che uno sviluppo della occu
pazione, un allargamento del
la base produttiva, una for
te espansione di mercato, un' 
influenza favorevole sul!a bi
lancia •• commerciale. Certo. 
questi nuovi impianti sono 
costosi, hanno un'alta inci
denza di investimento di ca
pitale. ma si tratta di ela
borare un progetto di ricon
versione e richiedere allo sta
to il ' finanziamento previsto 
dalla legge approvata dal 
Parlamento sulla riconversio
ne industriale e una parteci
pazione finanziaria delle stes
se aziende associate nei! Con
sorzio. •• 

Con la nascita della coope
rativa COVEST (cooperativa 
operaia versiliese sabbie e 
torba) i lavoratori hanno di
mostrato, che è possibile 
sfruttare la torba e renderla 

commerciabile ai fini indu
striali; anzi risulta che la 
torba versiliese è una delle 
migliori in campo nazionale 
soprattutto nell'impiego in 
agricoltura. Fino ad oggi il 
padronato, !'ha gettata nelle 
cave abbandonate del padu-
le creando persino fenome
ni di inquinamento nelle ae
que palustri. La COVEST ha 
raggiunto contratti per pa
recchi milioni e razionalizza
zione delle aree soggette a 
estrazione. In questo momen
to, ogni azienda estrae < la 
sabbia senza un procedimento 
razionale; questa situazione 
nel lungo periodo porterà ine
vitabilmente = ad uno squili
brio dell'ambiente e all'abbas
samento del'.e falde acquife
re. La FLC ritiene opportu
no, a questo riguardo, che 
si debba realizzare una seria 
pianificazione, stabilendo le 
aree di estrazione nel padulo 
come in bonifica.* ' "•'•-•• 

•-• Dopo numerose - iniziative 
effettuate dal sindacato. dal
l'Ente regionale, dai comuni 
e dai partiti dell'arco costitu
zionale, finalmente il governo 
ha recepito la richiesta di 
giungere ad una tegge qua
dro nazionale, per il settore 
cave e torbiere. E' iniziata 
al Senato la discussione nel
le commissioni per porre in 
discussione al Parlamento la 
nuova legge. Questa nuova 
legislazione deve apportare 
profonde innovazioni nel set
tore. 

Infatti verrà istituito il re
gime concessionario e il pas
saggio delle risorse del sotto
suolo a patrimonio indisponi
bile delle regioni. H comuni
cato della FLC prosegue in
formando che entro la fine 
di questo mese i consigli di 
fabbrica invaeranno a tutte le 
aziende piattaforme rivendi
cative per il rinnovo degli in
tegrativi aziendali. 

rifiuti solidi urbani, .ancora 
affidata alla SASPI, • ma la 
DC ha sempre respinto tale 
proposta. Alcuni risultati po
sitivi sono stati invece rag
giunti con l'adesione del Co
mune di Capannori al Con
sorzio a per l'inceneritore ' di 
Altopascio (che ' attualmente 
smaltisce circa 150 quintali al 
giorno di rifiuti urbanir del 
capannorese), • e con l'impe
gno, preso dalla Giunta, di 
sostenere a livello • del - Con
sorzio il raddoppio dell'attua
le inceneritore, in modo da 
arrivare a soddisfare comple
tamente le esigenze del Co
mune,. che ;' rimangono oggi 
ancora in gran parte scoper
te. ' • •---" ;'-\v- ••-•.::.*. <• ','••'• 
' Infatti oltre 100 quintali al 

giorno di rifiuti urbani ven
gono « dirottati > alle discari
che e agli inceneritori di altri 
comuni, come Pietrasanta, 
Massa « Carrara, \i Massarosa 
ecc.. ; oppure. « più spesso, fi
niscono nelle * numerose di
scariche abusive esistenti sul 
territorio, •> senza alcun con
trollo e senza alcuna garanzia 
igienica. Perciò, i cittadini 
non possono attendere, in 
queste condizioni, che siano 
trascorsi i 3 e 4 anni neces
sari alla costruzione di un 
secondo- inceneritore. - Così, 
circa un • anno e mezzo fa, 
l'Amministrazione J iniziò * la 
ricerca di una zona da adibi
re a discarica controllata, in 
modo da eliminare quelle a-
busive, e <, limitare l'inquina
mento : atmosferico e idrico. 
Ma il modo in cui l'Ammi
nistrazione ha > proceduto in 
questa ricerca è stato forte
mente criticato dal PCI per
ché disorganico e contraddit
torio: le zone successivamen
te individuate non davano le 
necessarie garanzie tecniche e 
geologiche, finché, sotto la 
pressione del gruppo consi
liare comunista e dell'impe
gno -• dei...-. comunisti . nella 
Commissione Consiliare d'i
giene è sanità, si è arrivati 
alla ; formulazione dell'attuale 
progetto di discarica, da rea
lizzarsi . nella località « casa 
Baddeo * nella frazione : di 
Gragnano. 

Tale > progetto ' risponde • ai 
criteri di garanzia tecnica : e 
geologica richiesti dai comu
nisti, i quali,. tenendo conto 
dell'interesse collettivo • di 
tutti i cittadini del capanno-
rese, hanno perciò dato il lo
ro voto favorevole, ribadendo 
la posizione da essi sempre 
sostenuta, e cioè che l'attua
zione e gestione del progetto 
fosse sottoposta " al controllo 
continuo del comune e - dei 
cittadini della zona. E' perciò 
adesso necessaria la parteci
pazione e il controllo orga
nizzato dei cittadini di Gra
gnano e delle loro organizza
zioni sociali, politiche e isti
tuzionali per garantire l'esat
ta applicazione ed esecuzione 
del progetto. 

; € Il PCI — si afferma in un 
comunicato — è fermamente 
convinto, che, di fronte a 
problemi complessi, e ' che 
rischiano di diventare dram
matici, come il grave inqui
namento che sempre più col
pisce il nosto comune, non 
servono certamente le posi
zioni demagogiche, o peggio 
ancora posizioni campanili
stiche, alimentate in primo 
luogo da uomini e compo
nenti che per anni hanno di
retto il comune di Capannori 
e che sono in prima persona 
tra i responsabili di questa 
situazione -> 
• Per risolvere questi gravi 
problemi è invece necessario 
sviluppare un ampio movi
mento di lotta e individuare 
soluzioni che, nell'interesse 
di tutta la popolazione siano 
capaci di difendere l'ambien
te e la salute dei cittadini. 

SIENA - Solidarietà dei Consiglio comunale 

Sostegno alla lòtta 
della fornace Ilvar 

SIENA — «Tutti a casa. si. 
chiude ». Questo il senso di. 
quanto ha detto il proprieta
rio della fornace ILVAR ai 
suoi dipendenti dello stabili
mento di San Giovanni d'Asso. 
L'impresa ha anche un altro 
stabilimento a Montecchìo di 
Cortona. Gli operai hanno ri
sposto al provvedimento del 
proprietario organizzandosi e 
dando vita ad alcune forme 
di lotta. Immediata la solida
rietà dì tutte le popolazioni 
della zona. 

li consiglio comunale di 
San Giovanni d'Asso si è riu
nito nei giorni scorsi ed ha 
emesso un comunicato sulla 
vicenda nel quale si afferma 
tra l'altro: «Occorre mobili
tare tutte le forze con una 
azione che miri a non fare 
interrompere il rapporto di 
lavoro nell'immediato e che 
permetta la ripresa della pro
duzione nel più breve tempo 
possibile >. 

* Sempre il consiglio comu
nale di San Giovanni d'Asso 
ha invitato il proprietario e 
i consigli di fabbrica di tutti 
gli stabilimenti e le organiz
zazioni sindacali a presentare 
un piano di riconversione e 
dì ristrutturazione, secondo ' 
le nuove tecniche .dì costru
zione. dello stabilimento di 
San Giovanni d'Asso per con
sentire nel prossimo futuro 
una piena garanzia occupa
zionale. -. ; •' 

« L'amministrazione comu
nale — conclude un docu
mento del consiglio comuna
le di San Giovanni d'Asso — 
si impegnerà, assieme alle al
tre forze sociali per la parte 
di sua competenza, a lavorare 
perchè siano rapidamente at
tuati i programmi di riconver
sione al fine di determinare 
uno sviluppo occupazionale di 
tutta la zona ». 

MASSA MARITTIMA - Oggi riuniti i CdF 

Convegno sul progetto 
dell'Eni per Tex-Egam 

GROSSETO — Questa mat
tina a Massa Marittima nel
la sala del consiglio comuna
le, con inizio alle ore 9,30, si 
svolgerà un ooiivegno del 
consigli di fabbrica delle a-
ziende ex Egam ai cui lavori 
parteciperà il compagno Mi
chele Magno .segretario na
zionale della FULC. La de
cisione di svolgere tale inizia
tiva, è stata assunta dalla 
amministrazione provinciale 
nel corso di una riunione con
giunta con la federazione u-
nitaria lavoratori del settore 
chimico minerario per esa
minare gli ultimi avvenimen
ti conseguenti allo sciogli-
mento dell*Egam e il passag
gio all'Enel delle aziende del 
settore. • 

- Le organizzazioni sindacali 
esprimono un giudizio «stre
mamente negativo sulla sin
tesi del programma elabora
to dall'Eni che risulta un 
vero e proprio piano di liqui
dazione delle «stende minera
rie e perciò non consono con 
le indicasloni del decreto di 
sctaf lineato • * condUtoitt 

poste dalle organizzazioni sin
dacali che vedevano in esso 
lo strumento per rendere ope
rante un organico piano di 
ristrutturazione del settore. 
La sintesi di programma Eni, 
infatti, a giudizio dei sinda
cati. si muove su logiche inac
cettabili 
• Il programma Eni — pre
vedendo la chiusura delle mi
niere di mercurio dell'Amia-
ta, senza indicazioni precise 
per le attività sostitutive, la 
mancanza di un preciso pia
no di ricerca per la miniera 
di Mandano, lo slittamento 
al 1981 del programma ital-
miniere per le aziende piriti-
fere e lo stabilimento di aci
do solforico di Scarlino, se 
attuato, aggraverebbe la già 
precaria situazione in cui si 
trova l'economia provinciale 
nel suo complesso. E* questa 
vasta problematica che sarà 
al centro del convegno odier
no. Una prima iniziativa di 
mobilitazione significativa è 
lo sciopero di tutte le cate
gorie dell'Amistà, proclama
to par giovedì 

Com'era Livorno nell'età medicea 
LIVORNO — Venerdì prossimo si apre 
a Livorno, nel palazzo della Provincia , 
il convegno di studi « Livorno e il Me- ; 
dlterraneo nell'età medicea », che si i; 
concluderà il 25 settembre. Venerdì al- ' 
le 10 si svolgerà la cerimonia di aper
tura, eco il saluto del sindaco della. 
città, AH Nannipleri, del presidente ; 
della Regione Toscana, Lello Lagorlo, • 
e la i prolusione del professor Furio 
Diaz. Alle 11 tre comunicazioni di Ot
tavio Banti (Livorno dalla dominazione 
pisana a quella fiorentina), Paolo Ca-
stignoli (Livorno da terra murata a 
città), < Giuseppe Iaras (I Marrani a 
Livorno e rinquìsizicne). Alle 16 par
leranno Bruno Casini (Demografia, so
cietà ed eccnomia a Livorno-nella ter
za decade del Quattrocento), Elena Me-
sano Guarini (Esenzioni e immigrazio-, 
ne a Livorno tra sedicesimo e diciasset
tesimo secolo), Nicola Capranza (Cosi
mo I de' Medici e 11 mare), Danilo Mar

ra (Livorno città «nobile»). Alle 18 di
scussione sul tema «Società e istituzio
ni ». Concluderà il presidente di turno. 

Sabato 24 il programma prevede, alle 
" 10 gli Interventi di Mario Pinna (Sulle • 
carte nautiche prodotte a Livorno nel. 
secoli XVI e XVII). Cesare Ciano (Il 
traffico tra Livorno e l'Europa del nord 
a metà del Seicento), Renato Risaliti. 
(Rapporti commerciali tra la Russia e 
il porto di Livomo)t Jean-Pierre Filip
pini (Livorno e il regno di Francia dal-

» l'editto del porto franco alla fine della 
dominazione medicea). Alle 16 prende
ranno la parola Ruggiero Romano (Rap
porti commerciali tra Livorno e Napoli 

: nel - Settecento), Vittorio Salvadorini 
(Traffici con i paesi islamici e schiavi 
di Livorno: problemi e suggestioni). 
Alle 17 discussione sul tema: «Le vie 
del commercio marittimo ». Alle 18 
relazioni di Gianfranco Merli (l'origine -
e lo sviluppo di Livorno nel pensiero 

di Giuliano Ricci), Horace Albert Hay-
ward (Gli inglesi a Livorno durante il 
perìodo mediceo), Lionello Negri (Li
vorno medicea e alcuni aspetti della, 
scienza nel Seicento). 

La giornata conclusiva dì domenica 
prevede alle 9 le relazioni di Marcello 
Berti (Aspetti, dell'attività commercia
le di Livorno all'inizio del regime di 
porto franco colti da un osservatorio 
significativo: la' società dì Giulio del 

, Beccuto). Carlo Mangio (Testimonianze 
di viaggiatori francesi in, Livorno fra 
Seicento e Settecento), Giancarlo Nuti 
(Livorno, il porto e la città nell'epoca 
medicea). Alle 11 discussione su «Altri 

• aspetti della Livorno medicea ». Con
cluderà l lavori del convegno il pro
fessor Nicola Badaloni. ' • 

Nella foto: un'immagine dei fossi medi-
• cei di Livorno 

Incontro tra sindacati e amministratori a Sesto Fiorentino 

Preoccupazioni sul futuro 
del gruppo Richard Ginori 

La direzione confinila a non rispettare gli accordi sottoscritti — Il problema della ri
conversione — Presa di posizione della FIP-CGIL sui servizi telefonici in Toscana 

SESTO FIORENTINO — La 
amministrazione comunale di 
Sesto Fiorentino si è incon
trata con il consiglio di fab
brica dello stabilimento Ri
chard Ginori-Pozzi di Sesto. 
Nell'incontro è stata sottoli
neata la gravità della situa
zione occupazionale della fab
brica ed il recente licenzia
mento di 10 unità lavorati
ve dell'impresa ' appai tatrice 
delle pulizìe Innocenti, la qua
le, secondo le indicazioni del
la - direzione dello stabili
mento dovrà essere sostituita 
da personale addetto alla pro
duzione, pregiudicando cosi T 
attuale sviluppo e tenuta del 
settore. r.. — . . . 
- Il consiglio di fabbrica ha 

sottolineato la grave preoccu
pazione dei lavoratori per 
quanto si sta verificando all' 
interno dei vari settori del 
gruppo che fanno capo alla 
Liquigas. Il consiglio di fab
brica ha denunciato il man
cato rispetto da parte della 
direzione degli accordi sotto
scritti circa la riconversione 
all'interno delle aziende del 
gruppo . ed in special modo 
per la mancata costruzione 
dello stabilimento di Pisa, i 
cui 300 dipendenti sono da due 
anni a cassa integrazione a 
zero ore. ----..-... - • -. 

Il consiglio di fabbrica ha 
riaffermato l'esigenza di un 
impegno da parte dell'ammi
nistrazione comunale e delle 
forze politiche perché venga 
avviato sollecitamente a so
luzione il problema, 6ia nei 
riguardi della direzione del 
gruppo che nei riguardi de
gli organismi governativi. 

Il sindaco, si è impegnato 
a informare il consiglio co
munale ed a prendere imme
diati contatti con gli organi
smi regionali a sostegno del
le richieste avanzate. • 

• » » 
FIRENZE — SI è svolta pres
so la sede dell'azienda dei te
lefoni di Stato di Firenze u-
na riunione tra la dirigenza 
dell'ispettorato della IV zona 
e quella degli uffici interur
bani con le organizzazioni 
sindacali. 

La FTP-CGIL regionale del
la Toscana, pur rilevando po
sitivo il fatto che formalmen
te l'azienda accetta il confron
to decentrato con il sindaca
to, ha denunciato il metodo 
imposto a questo confronto in 
quanto si è cercato di coin
volgere i sindacati in scelte 
operate dall'azienda e che 
tuttora - vengono portate a-
vanti. -• -

In pratica l'azienda ha ban
dito un concorso intemo per 
ricoprire l'organico della car
riera di concetto, carente di 
960 unità, senza determinare 
i posti disponibili nelle varie 
sedi e senza tener conto che 
questi incarichi erano già 
svolti da personale mansioni-
stico della carriera esecutiva. 
Per cui oggi, dopo che i vin
citori del concorso sono pas
sati dai settori operativi a 
quelli amministrativi senza 
alcun criterio di applicazione, 
da una parte — denuncia la 
PIP-COu. — si appiattisce il 
possesso delle nomine, dal
l'altra si mortifica coloro che 
da anni svolgono con profit
to questo lavoro. 
Alle proposte della FTP-CGIL 

di andare ad una verifica de
gli organici e alla riorganlz-
laskmt del servisi, l'azienda 

ha risposto che non vi è 
niente da modificare nell'at
tuale assetto aziendale. La 
FIP-OGIL ha pertanto chie
sto un deciso chiarimento al 
ministero delle poste e alla 
direzione dell'azienda. . ,. 

• I lavoratori di radio Libe
ra e Tele Libera Firenze si 
sono riuniti in assemblea al-

• la presenza della segreteria 
provinciale della federazione 
lavoratori spettacolo, per un 
esame della situazione nelle 

due aziende. ; ' * ; ; • ">'--
" L'assemblea, preoccupata 
dell'attuale - gestione del 
« budget » : pubblicitario con 
cui si intende mortificare ed 
esaurire le potenzioni risor
se di R.L.F. ha individuato 
in questi chiari disegni del
la proprietà la tendenza a 
modificare le strutture ed il 
livello occupazionale - della 
emittente radiofonica, eviden
ziata anche dall'illegittimo 
provvedimento di licenzia
mento preso in questi giorni 

nei confronti di tre lavora
trici iscritte al sindacato, y 

In tale prospettiva, i lavo
ratori, preoccupati dei rifles
si negativi che potrebbero ve
nire a colpire anche T.LF. 
hanno dichiarato lo stato di 
agitazione e hanno chiesto 
un immediato incontro con 
la proprietà e la società con
cessionaria della ' pubblicità, 
per proporre soluzioni che sal
vaguardino il livello occupa
zionale e le stesse strutture 
radio-televisive. 

Finita l'estate si tirano le somme 

Problemi e prospettive 
del turismo a Tirrenia 
TIRRENIA — Era ormai una tradizione: ad 
ogni inizio di stagione il presidente dell'Ente ' 
Tirrenia rilasciava dichiarazioni alla stampa 
per dire che nella cittadina balneare del Tir
reno i prezzi proibitivi rapinavano i risparmi 
dei villeggianti. Cosi è stato anche nei primi . 
giorni • di questa estate 1977. e TJhe i prezzi 
siano alti — dice il presidente della Confe-
sercenti di Pisa. Mario Pardi — è vero solo 
per poche eccezioni. La maggioranza degli 
albergatori fa tariffe simili a quelle praticate 
sulla riviera adriatica ». . 

Ma al di là della polemica rimane il fatto 
nuovo ed importante che quest'anno gli al 
bergatori di Tirrenia si sono dati da fare 
per ridurre le tariffe e già in questo fine di 
stagione stanno mettendo a punto nuovi pro
getti per rendere accessibile a tutti una va
canza al mare. La buona riuscita della sta
gione (le presenze sono notevolmente aumen
tate rispetto agli scorsi anni) fa ben sperare 
in questo senso. I turisti stranieri sono ar
rivati in gran parte attraverso le convenzioni 
stipulate con l'Assoturismo e la Cooptur che 
hanno dirottato su Tirrenia centinaia di lavo 
ratori francesi associati alla Mutualité (l'or
ganizzazione per il turismo sociale dei sin
dacati francesi). 

Da questa stagione gli albergatori di Tir
renia hanno imparato che se si vogliono otte
nere dei buoni risultati bisogna programmare 

con molto tempo in anticipo. Proprio in questi 
giorni si dovrebbero avere i primi incontri 
con la Cooptur per la creazione di tragitti 
turistici e tutto compreso *. Si tratta di una 
serie di escursioni nell'entroterra toscano in 
cui tutti i costi (dal vitto all'eventuale visita 
al museo) sono già stati contrattati in prece
denza. I problemi tuttavia non mancano, r 

In particolare gli albergatori lamentano che 
le convenzioni tra bagni e pensioni pesano 
notevolmente sul bilancio di gestione. Que
st'anno. ai primi di giugno le tariffe dei ba
gni hanno subito un nuovo balzo in avanti 
aumentando ben del • 23%; solo a stagione 
avviata e dietro le proteste generali l'aumen
to è stato contenuto intorno al 10'c. Il pro
blema rimane comunque di difficile solu
zione. Nonostante le sei spiagge libere attrez
zate e gestite dal Comune e dall'ente Tirrenia 
— dice l'assessore al turismo del comune di 
Pisa. Vivaro Scatena, per i bagni privati la 
domanda è molto superiore all'offerta >. L'al
tra questione che affligge gli albergatori di 
Tirrenia riguarda i vincoli urbanistici. Al
berghi e pensioni della cittadina molto spesso 
erano in precedenza delle abitazioni signorili. 

La rigida legislazione in materia — affer
mano gli albergatori — ci impedisce di ap
portare anche lievi ristrutturazioni inteme 
agli edifici. 

PISA — I medici mantengono la prognosi riservata 

Restano ancora gravi le condizioni 
della donna accoltellata dal figlio 

PISA — I medici non hanno 
ancora sciolto la prognosi per 
Anna Uva Niccolini, la don
na di 56 anni ricoverata nel 
reparto animazione dell'ospe
dale di Santa Chiara di Pisa 
dopo che. domenica pomerig
gio il figlio l'aveva più volte 
colpita con uno stiletto al 
cuore. Rimangono tuttora o-
scuri i motivi che possono a-
ver spinto il giovane Riccar
do Piordehnonte di 30 anni, 
laureato brillantemente in ve
terinaria, a compiere l'insano 
gesto. -

Riccardo Ftordelmonte. ora 
detenuto nelle carceri Don Bo

sco dopo essere stato visita
to alla clinica psichiatrica è 
stato nuovamente affidato al
le autorità giudiziarie. La se
ra precedente al tentativo di 
omicidio, madre e figlio ave
vano avuto un violento diver
bio. sembra per una somma 
di denaro che la donna non 
voleva restituire al figlio. Do
po la e sfuriata > la donna. 
impaurita, aveva chiamato in 
casa alcuni vicini 

Il pomeriggio seguente, ver
so le 14.30 mentre Anna Uva 
Niccolini attendeva alla fine
stra l'arrivo di alcuni paren
ti, il figlio l'ha aggredita con 

un tagliacarte ferendola gra
vemente al torace. Poi è 
scappato in casa di un suo 
vicino pronunciando fra» 
sconnesse. Le urla, della don
na hanno fatto accórrere gli 
inquilini del condominio che 
hanno avvertito il 113. 

Nozze 
Si sono uniti in matrimonio Mi 

comune di Grosseto I compagni 
Luigi Pollini, sindaco di l l n u l 
bagna e la coma una Minila Gar
bati. 

Ai compagni Luisi • Miralla. 
più ftrvidi auguri da parlo 4ai 
compagni dalla Fadcraziaajg « «Mia 
radutone dall'Uni*, 


